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Andò, Roberto 

Il bambino nascosto (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: ANDO/BAMB 

 

Gabriele Santoro è titolare della cattedra di pianoforte al 

Conservatorio San Pietro a Majella di Napoli e abita a Forcella. 

Una mattina, mentre sta radendosi la barba, il postino suona al 

citofono per avvertirlo che c'è un pacco, lui apre la porta e, 

prima di accoglierlo, corre a lavarsi la faccia. In quel breve 

lasso di tempo, un bambino di dieci anni si insinua nel suo 

appartamento e vi si nasconde. Il maestro – così lo chiamano 

nel quartiere - se ne accorgerà solo a tarda sera. Quando 

accade, riconosce nell'intruso Ciro, un bambino che abita con 

i genitori e con i fratelli nell'attico del suo stesso palazzo. 

Interrogato sul perché della fuga Ciro non parla. Il maestro di 

piano, d'istinto, decide comunque di nasconderlo in casa e 

così facendo avvia la sua sfida solitaria ai nemici di Ciro. Il 

bambino viene da un mondo in cui non è prevista alcuna 

educazione sentimentale, ma solo criminale. È figlio di un 

camorrista. Come accade quando l'infanzia è negata, o 

violata, Ciro ignora l'alfabeto della propria interiorità. Il maestro 

di pianoforte è un uomo silenzioso, colto, solitario. Un uomo di 

passioni nascoste, segrete. Toccherà a lui lo svezzamento 

affettivo di questo bambino difficile, ribelle a un destino già 

scritto. Una partita rischiosa in cui, dopo una iniziale esitazione, 

Gabriele Santoro si getterà senza freni. Alla fine, come tutte le 

Biblioteca cantonale di Locarno 

Via Cappuccini 12  CH - 6600 Locarno 

 

Accesso diretto: www.sbt.ti.ch/bclo – Acquisizioni > Libri  

 

A 

 

 

 



vere storie d'amore, anche quella del maestro di piano con 

Ciro diventa possibile, una storia di filiazione o di paternità in 

cui entrambi sembrano riacciuffare il senso della loro vita. Sino 

a un esito drammatico in cui, fatalmente, imprevedibilmente, 

a saldarsi è il conto tra la legge e l'amore. 

 

 

Atwood, Margaret 

Tornare a galla (2020) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: ATWO/TORN 

 

Una giovane donna ritorna dopo molti anni alla casa 

isolata dove ha passato infanzia e adolescenza, allarmata 

dalla notizia dell'improvvisa sparizione del padre. La casa si 

trova su un'isola deserta, al centro di un grande lago del 

Québec: la porta è aperta, la casa è vuota, in una stanza 

ci sono fogli pieni di indecifrabili disegni. Per i tre amici che 

accompagnano la ragazza, la gita ha il sapore di 

un'avventura turistica. Ma per lei la ricerca del padre e la 

rivisitazione dei luoghi dell'infanzia si trasformano in un 

sofferto pellegrinaggio interiore che riguarda la sua identità 

femminile, il suo posto in un mondo che ha perso ogni 

contatto con la natura, in cui l'umanità ha perso il contatto 

con sé stessa. 

 

 

Atwood, Margaret 

L' uovo di Barbablù (2020) 

Letteratura inglese 

Segn.: ATWO/UOVO 

 

Margaret Atwood è ormai universalmente nota per la serie 

televisiva tratta da Il racconto dell'ancella, ma sono in molti 

a ritenere che la scrittrice canadese abbia dato il meglio di 

sé nei racconti. In L'uovo di Barbablù la ritroviamo intenta a 

sgretolare il guscio protettivo che avvolge le vite di coppia 

delle donne, siano ceramiste con la pessima abitudine di 

innamorarsi di poeti o solo ragazze troppo semplici per 

essere al riparo da un marito fedifrago. 

 



 

Basso, Alice 

Il morso della vipera (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: BASS/MORS 

 

Dopo aver creato Vani Sarca, Alice Basso torna con una 

nuova protagonista: combattiva, tenace, acuta, 

sognatrice. Sullo sfondo di una Torino in cui si sentono i primi 

afflati del fascismo, una storia in cui i gialli non sono solo libri 

ma maestri di vita. «Alice Basso seduce e cattura grazie a 

originalità e freschezza» - Silvana Mazzocchi, la Repubblica 

"Ogni mattina Anita si accomoda alla Olivetti e digita 

digita digita. Le storie che deve trascrivere sono belle. 

Anita coi personaggi entra subito in confidenza. Tempo 

due racconti e le sembra di conoscerli da una vita. In ogni 

storia il protagonista di turno si ritrova in un agguato, in una 

sparatoria, in una rissa. E Anita ormai lo sa che il 

personaggio ne uscirà intero, o perlomeno con buone 

prospettive di ripresa, perché sono racconti seriali, giusto? 

Mica lo fai crepare, il protagonista che deve tornare 

ancora e ancora, ci arriverebbe anche un cretino; eppure 

a ogni lama di coltello che balugina nel buio di un vicolo, a 

ogni sguardo nero dell'occhio cavo della canna di una 

pistola, a ogni sagoma minacciosa che si staglia contro la 

porta di una bisca, Anita trasale e digita più in fretta per 

vedere come andrà a finire". Il suono metallico dei tasti 

risuona nella stanza. Seduta alla sua scrivania, Anita batte 

a macchina le storie della popolare rivista Saturnalia: 

racconti gialli americani, in cui detective dai lunghi 

cappotti, tra una sparatoria e l'altra, hanno sempre un 

bicchiere di whisky tra le mani. Nulla di più lontano dal suo 

mondo. Eppure le pagine di Hammett e Chandler, tradotte 

dall'affascinante scrittore Sebastiano Satta Ascona, le 

stanno facendo scoprire il potere delle parole. Anita ha 

sempre diffidato dei giornali e anche dei libri, che da anni 

ormai non fanno che compiacere il regime. Ma queste 

sono storie nuove, diverse, piene di verità. Se Anita si trova 

ora a fare la dattilografa la colpa è solo la sua. Perché 

poteva accettare la proposta del suo amato fidanzato 

Corrado, come avrebbe fatto qualsiasi altra giovane 

donna del 1935, invece di pronunciare quelle parole 



totalmente inaspettate: ti sposo ma voglio prima lavorare. 

E ora si trova con quella macchina da scrivere davanti in 

compagnia di racconti che però così male non sono, anzi, 

sembra quasi che le stiano insegnando qualcosa. Forse per 

questo, quando un'anziana donna viene arrestata perché 

afferma che un eroe di guerra è in realtà un assassino, 

Anita è l'unica a crederle. Ma come rendere giustizia a 

qualcuno in tempi in cui di giusto non c'è niente? Quelli 

non sono anni in cui dare spazio ad una visione obiettiva 

della realtà. Il fascismo è in piena espansione. Il cattivo non 

viene quasi mai sconfitto. Anita deve trovare tutto il 

coraggio che ha e l'intuizione che le hanno insegnato i suoi 

amici detective per indagare e scoprire quanto la 

letteratura possa fare per renderci liberi. 

 

 

Campani, Sandro 

I passi nel bosco (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: CAMP/PASS 2 

 

Alcuni uomini custodiscono segreti, altri invece sono fatti 

della stessa sostanza dei segreti. Sembrano non avere un 

passato, o averne troppo. Luchino è uno di questi: 

imprendibile, amato e odiato da chiunque, invidiato e 

disprezzato, lontano da ogni cosa eppure sempre cosí 

presente. Sono i giorni del taglio del bosco, un'occasione 

che riunisce gli abitanti di una piccola comunità 

dell'Appennino tosco-emiliano. Ognuno viene a dare una 

mano, curiosando o bevendo qualche bicchiere in 

compagnia. Ma non ci sono soltanto i boscaioli e le loro 

famiglie: le facce note e meno note sono tante. C'è la 

Betti, proprietaria dell'albergo diffuso, per cui quel taglio è 

simile a un dolore: il bosco apparteneva al suo Fausto, e da 

quando lui non c'è piú l'edera e i rovi hanno preso il 

sopravvento. C'è Francesco, il notaio, che sta cercando 

quel delinquente di suo figlio. Ricomparirà forse anche 

Luchino; qualcuno in paese sussurra che è tornato, 

sebbene ancora nessuno l'abbia visto. Del resto Luchino è 

fatto cosí: tempo fa se n'è andato là fuori, chissà per quali 

avventure, e adesso si fa vivo quando piú gli aggrada. 



Ciascuno dei personaggi pretende qualcosa da lui, 

ciascuno ha un rancore, un rimorso, una ferita, un conto da 

saldare, un affetto bisognoso di conferme. Tutti resteranno 

delusi. Perché da Luchino ognuno di loro ha provato a 

rubare – uno sguardo, una parola, un modo di stare al 

mondo –, ma nessuno è mai riuscito a diventare come lui. 

Anzi, chi lo imitava è finito in rovina. 

 

 

Cassar Scalia, Cristina 

La salita dei Saponari (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: CASS/SALI 

 

Solo un caso molto complesso può distogliere, anche se 

per poco, il vicequestore Vanina Guarrasi dalla caccia ai 

propri fantasmi e riportarla in azione. Anzi, qualcosa di piú 

di un caso: un intrigo internazionale all'ombra dell'Etna. 

Esteban Torres, cubano-americano con cittadinanza 

italiana e residenza in Svizzera, viene trovato morto nel 

parcheggio dell'aeroporto di Catania; qualcuno gli ha 

sparato al cuore. L'uomo ha un passato oscuro, e girano 

voci che avesse amicizie pericolose, interessi in attività 

poco pulite. Eppure le indagini sono completamente 

arenate: nessun indizio che riesca a sbloccarle. Questo 

finché a Taormina, dentro un pozzo nel giardino di un 

albergo, si scopre il cadavere di Roberta Geraci, detta 

«Bubi». Torres e Bubi si conoscevano. Molto bene. Con 

l'aiuto della sua squadra e dell'immancabile Biagio Patanè, 

commissario in pensione che non ha perso il fiuto, Vanina 

riporterà alla luce segreti che hanno origine in luoghi 

lontani. Ma non potrà dimenticare gli incubi che la 

seguono fin da quando viveva a Palermo. Questioni irrisolte 

che, ancora una volta, minacciano di metterla in pericolo. 

 

 

Cercas, Javier 

Terra Alta (2020) 

Letteratura spagnola 

Segn.: CERC/TERR 

 

Un crimine spaventoso sconvolge una quieta cittadina nel 



Sud della Catalogna: i proprietari dell'azienda più impor-

tante della zona, le Gráficas Adell, vengono trovati morti, 

con segni evidenti di feroci torture. Il caso è assegnato a 

Melchor Marín, giovane poliziotto e appassionato lettore, 

alle spalle un passato oscuro e un atto di eroismo quasi 

involontario, che lo ha fatto diventare la leggenda del 

corpo e lo ha costretto a lasciare Barcellona. Stabilitosi in 

questa piccola regione dal nome evocativo di Terra Alta, 

crede di aver seppellito l'odio e la voglia di riscatto sotto 

una vita felice, grazie all'amore di Olga, la bibliotecaria del 

paese, dalla quale ha avuto una figlia, Cosette. Lo stesso 

nome della figlia di Jean Valjean, il protagonista dei 

Miserabili, il suo romanzo preferito. L'indagine si dipana a 

ritmo serrato, coinvolgendo temi come il conflitto tra giusti-

zia formale e giustizia sostanziale, tra rispetto della legge e 

legittimità della vendetta. Ma soprattutto Javier Cercas, 

l'autore di libri memorabili come Soldati di Salamina, 

Anatomia di un istante, L'impostore, racconta l'epopea di 

un uomo solo che cerca il suo posto nel mondo, e per 

questo dovrà lottare e mettere a rischio tutto: i valori, gli 

affetti, la famiglia, la vita. 

 

 

Cheever, John 

I Racconti (2016) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: CHEE/RACC 

 

Maestro del racconto come misura ideale di investigazione 

e reinvenzione, John Cheever è stato il riconosciuto 

testimone di un'America suburbana soffice e torbida, e 

continua a essere l'implacabile voce-sonda che ha tratto 

dall'ombra la gestualità rituale e le emozioni malate di una 

media borghesia chiusa dentro il suo severo protettivo 

benessere. Piccole anime, piccoli accadimenti, piccole 

trame, e un grande disegno che li contiene. La "commedia 

umana" di John Cheever è contenuta in questi 61 racconti 

che costituiscono la dorsale più riconoscibile e più 

fascinosa della sua produzione. Appaiono in Italia per la 

prima volta in un solo volume, secondo le intenzioni 

dell'autore: solo così i racconti rivelano, in sequenza, una 



naturale continuità, una potente fluvialità. Fatto com'è di 

insistenze e ossessioni, il mondo di John Cheever si dispiega 

qui intero e avvolgente. Come dice Hanif Kureishi di questi 

racconti, "leggerli, e rileggerli, significa vivere meglio, e 

attribuire a Cheever l'ammirazione e il rispetto che merita". 

Con una introduzione di Andrea Bajani e una postfazione di 

Adelaide Cioni. 

 

 

Clerici, Gianni 

2084 : la dittatura delle donne (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: CLER/DUEM 

 

Nel 2084 l'umanità, o ciò che ne resta dopo un disastro 

ambientale e una nuova guerra mondiale, è regredita a 

una sorta di medioevo bucolico, dove il controllo 

dell'ordine è affidato a robot e supercomputer, che hanno 

il compito di assicurare la sopravvivenza della cosiddetta 

Dittatura Democratica. Nel nuovo regime tutto deve essere 

funzionale e regolamentato: non si può decidere il proprio 

destino, il desiderio, la creatività, l'eros sono visti con 

sospetto. Inoltre esso prevede che gli uomini, i Vires, siano 

destinati alle mansioni più umili, in attesa che i nuovi robot 

che vanno perfezionandosi possano prendere il loro posto 

e soppiantarli una volta per tutte. Sì, perché il sesso 

maschile è regredito nella scala gerarchica e ora a 

comandare sono le donne, moderne Amazzoni. 

Soprattutto, i rapporti fra i sessi sono banditi e ogni forma di 

riproduzione è rigidamente controllata. In questo scenario 

distopico, la curiosa e impertinente Evonne, figlia di Livia, 

artista quieta e remissiva, rimane incinta. Di un uomo. E 

l'uomo è Vijay, un ragazzo della casta degli Assimilati, una 

sorta di schiavo con capacità artistiche dirompenti. È così 

che il sistema entra in crisi, mostrando i suoi limiti e le sue 

falle. Evonne e Livia si sforzano di nascondere il frutto di 

quella unione divenuta, ora, nel mondo nuovo, assurda e 

impensabile, ma quel frutto – la piccola, geniale Irma – 

incarna il cambiamento che non può essere fermato. In 

un'epoca in cui non si fa che parlare di crisi della 

democrazia e di controllo sociale, il romanzo di Gianni 



Clerici, che fa propri e amplifica echi che vanno dal 

George Orwell di 1984 all'Aldous Huxley del Mondo Nuovo, 

per finire alla più recente Margaret Atwood del Racconto 

dell'ancella ribaltato nei presupposti, riesce insieme a 

divertire e a farci riflettere. 

 

 

Coetzee, John Maxwell 

La morte di Gesù (2020) 

Letteratura inglese 

Segn.: COET/MORT 

 

David fa sempre molte domande. Durante le lezioni di danza 

si muove come vuole. A scuola si rifiuta di fare le addizioni e si 

ostina a leggere esclusivamente il Don Chisciotte. Ma è il 

calcio la sua vera passione. Un giorno Julio Fabricante, 

direttore di un vicino orfanotrofio, invita David e i suoi amici a 

formare una vera squadra di calcio. David ha deciso: lascerà 

Simón e Inés per vivere con Julio. La scelta getta la famiglia 

nello sconforto, ma David è inamovibile. I genitori 

acconsentono, loro malgrado, ignari di quello che succederà 

di lí a poco. Perché nella nuova sistemazione David si ammala 

di una misteriosa malattia... Coetzee torna a esplorare il 

mondo de L'infanzia di Gesú e I giorni di scuola di Gesú: con le 

sue atmosfere evocative, il richiamare e allo stesso tempo 

allontanarsi da un allegorico ri-racconto evangelico, gli 

enigmi e le inaspettate dolcezze, la trilogia di «Gesú» 

raggiunge con questo romanzo il suo culmine artistico e 

simbolico. Coetzee non ha intenzione di fornire risposte, ma di 

porre grandi domande: non è forse questo il compito piú 

arduo della letteratura? 

 

 

Doñate, Ángeles 

La scuola sui binari (2020) 

Letteratura portoghese 

Segn.: DONA/SCUO 

 

In una stazione ferroviaria costruita in mezzo al nulla, tra 

campi polverosi e qualche timido albero da frutto, c'è un 

treno che non va più da nessuna parte eppure porta 

dappertutto. All'interno, non ci sono scompartimenti, ma 



banchi di legno e una lavagna. All'esterno, qualcuno ha 

scritto sulla porta in una calligrafia incerta: "Escuela Artículo 

123". È una delle scuole-vagone previste dal governo 

messicano per i figli dei dipendenti delle ferrovie, scuole 

ambulanti per famiglie nomadi, sempre in viaggio ad 

aggiustare binari o tirare cavi dell'elettricità. Ikal ha undici 

anni e sogna di diventare insegnante. È amico di Chico, 

conta i treni che passano con Tuerto, è segretamente 

innamorato di Valeria e vive mille avventure con il suo 

cane Quetzal. I loro volti, immortalati in una foto in bianco 

e nero, emergono da un fascicolo della Dirección General 

de Educación sulla scrivania di Hugo Valenzuela. Don 

Ernesto, l'anziano maestro della scuola, sta per andare in 

pensione e alcuni politici vogliono approfittarne per 

archiviare definitivamente un modello educativo giudicato 

inutile e antiquato. Hugo deve decidere se convalidare la 

chiusura. In un viaggio nel passato che metterà a rischio 

anche il suo futuro, scoprirà che ci sono cose che lasciano 

tracce incancellabili. Come il primo amore o un insegnante 

che, con passione e coraggio, ci apre le finestre sul 

mondo. 

 

 

Faraci, Tito 

Spigole (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: FARA/SPIG 

 

Una storia di fughe, amore, crimine, cucina, scrittura, 

navigli e pesci. Non necessariamente in quest'ordine. 

 

Ettore Lisio è uno scrittore di fumetti di successo – per 

quanto possa essere di successo uno scrittore di fumetti, 

s'intende. Sceneggia una serie che funziona, pubblica un 

po' dappertutto e gode di una certa notorietà. In 

particolare, grazie a Doc Diablo: una tremenda serie che 

ha creato negli anni ottanta e di cui si vergogna, ma che è 

diventata inspiegabilmente un culto. Da anni ogni mattina 

Ettore deve farsi venire un'idea – almeno uno straccio di 

idea! – per levare un personaggio dai guai in cui, in 

sceneggiatura, lo ha lasciato il pomeriggio prima. Finché, 



un giorno, non gli viene nessuna idea. E smette di 

preoccuparsi di cercarla: molla tutto e decide aprire una 

pescheria nella sua Milano, ma nella parte più losca della 

zona dei Navigli. «Sono stanco,» spiega agli amici perplessi, 

«di dovere sempre avere nuove idee e poi essere criticato, 

magari perché sono troppo nuove... o troppo vecchie. O 

troppo medie. D'ora in poi non farò che chiedere: vuoi una 

spigola? Ti do una spigola, fine. Funziona così, con la gente 

semplice.» Scoprirà di sbagliarsi. Rendendosi conto che 

non esistono vite semplici e gente semplice. Sullo sfondo 

una Milano sconosciuta, misteriosa e fin troppo reale; una 

Milano che lo porta a conoscere un nuovo amore, e 

addirittura a sfidare il racket che si è infiltrato nel mercato 

ittico della città, sperimentando in prima persona che 

essere presi a pugni davvero è molto diverso da una 

scazzottata coreografata in un fumetto. Tito Faraci ci porta 

dentro una storia via via sempre più avventurosa, 

picaresca, divertente e a tratti malinconica, scritta con 

entusiasmante freschezza. 

 

 

Gamberale, Chiara 

Come il mare in un bicchiere (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: GAMB/COME 

 

Fuori di testa. Che senso ha questa espressione? Semmai, le 

persone che nella vita di tutti i giorni si sentono strette 

come il mare in un bicchiere sono Dentro di Testa. Barricate 

nei loro pensieri, nelle loro emozioni esagerate. Proprio 

come Chiara, la protagonista di queste pagine, e come 

quegli amici che lei chiama gli Animali dell'Arca Senza 

Noè. Che però, quando la tragedia del Coronavirus 

impone di chiudersi in casa, hanno una reazione misteriosa. 

Contrariamente a chi di solito è capace di stare al mondo 

e si ritrova disorientato, Chiara e Daniela e Pierantonio e 

Gollum sembrano fin troppo capaci di sopportare la 

quarantena. Ma doveva ammalarsi il mondo, per 

permettere a loro di sentirsi meglio? Che cosa c'è, nelle 

restrizioni a cui sono chiamati, che li rassicura? Chiara 

Gamberale, sempre così pronta a inventarsi modi originali 



per dare voce a ciò che sentiamo, nell'epocale primavera 

2020 scrive una testimonianza che è allo stesso tempo un 

urlo e un abbraccio (senza mascherina). Parole forti, 

nuove, che portano ognuno di noi a chiedersi se, "finito 

quest'incubo, potremo rendere interiori e spirituali i gesti 

che per proteggerci abbiamo dovuto imparare." Perché 

quel metro di distanza dagli altri, sia quando si infrange sia 

quando si rispetta, è comunque un potere nelle nostre 

mani. 

 

 

Haruf, Kent 

La strada di casa (2020) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: HARU/STRA 

 

Jack Burdette è troppo grande per la città di Holt e per i 

suoi abitanti. Ex giocatore di football, cacciato dal college 

con un'accusa di furto, poi militare in missione all'estero, 

quando sembra aver messo la testa a posto lascia 

improvvisamente la sua fidanzata per sposare un'altra 

donna conosciuta dodici ore prima. A ogni ritorno, Holt gli 

sembra sempre più stretta e scomoda... finché Jack non 

scompare con la cassa dell'azienda per cui lavora, 

lasciando la moglie e due figli. Dieci anni dopo, la città non 

ha perdonato né dimenticato. Eppure Jack torna un'ultima 

volta, con una macchina vistosa e un passato 

ingombrante, per far saltare di nuovo ogni convenzione e 

ogni certezza, senza alcun rimpianto. Ancora una volta 

Kent Haruf, con la sua scrittura tenera e implacabile e il suo 

sguardo asciutto ed empatico sulla vita e il destino, ci 

racconta la storia di un'umanità fragile, ostinata e tenace. 

 

 

Inbari, Assas 

Verso casa (2020) 

Letteratura israeliana 

Segn.: INBA/VERS 

 

Negli anni '20 del Novecento un gruppo di giovani ebrei 

lascia l'Unione Sovietica e si trasferisce nella Palestina 

mandataria. Ragazzi uniti dal desiderio di realizzare una 



società più giusta e inaugurare un nuovo modo di essere 

ebrei. L'insediamento nella realtà mediorientale si rivela 

però difficile: il lavoro è massacrante e il caldo 

insopportabile, la convivenza con gli arabi tutt'altro che 

pacifica e la nostalgia di casa fa capolino nelle ore più 

buie. Eppure, in quella terra dura, i giovani pionieri riescono 

a far nascere il kibbutz Beth Afikim, il vero protagonista di 

questa storia. I tanti personaggi che lo popolano sono tutti 

comprimari, tutti essenziali affinché il kibbutz abbia voce, 

cuore e mani. Seguendo le vicende di questi giovani 

sognatori ci ritroviamo immersi in un microcosmo 

multiculturale traboccante di vita, dove anche i più piccoli 

gesti quotidiani e le parole più banali hanno la forza del 

racconto epico. Dal sogno socialista fino agli anni della 

privatizzazione, Assaf Inbari ripercorre quasi un secolo di 

storia israeliana. "Verso casa" è biografia di un luogo e 

narrazione corale, ma è soprattutto un romanzo di 

formazione e di formazioni: adolescenti diventano uomini e 

spazi diventano geografie, mentre uno Stato si scopre 

improvvisamente adulto, con i suoi ricordi d'infanzia da 

condividere. 

 

 

King, Stephen 

Se scorre il sangue (2020) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: KING/SESC 

 

Ci sono diversi modi di dire, quando si parla di notizie, e 

sono tutti leggendari: «Sbatti il mostro in prima pagina», «Fa 

più notizia Uomo morde cane che Cane morde uomo» e 

naturalmente «Se scorre il sangue, si vende». Nel racconto 

di King che dà il titolo a questa raccolta, è una bomba alla 

Albert Macready Middle School a garantire i titoli cubitali 

delle prime pagine e le cruente immagini di apertura dei 

telegiornali. Tra i milioni di spettatori inorriditi davanti allo 

schermo, però, ce n'è una che coglie una nota stonata. 

Holly Gibney, l'investigatrice che ha già avuto esperienze ai 

confini della realtà con Mr Mercedes e con l'Outsider, 

osserva la scena del crimine e si rende conto che qualcosa 

non va, che il primo inviato sul luogo della strage ha 



qualcosa di sbagliato. Inizia così Se scorre il sangue, sequel 

indipendente del bestseller The Outsider, protagonista la 

formidabile Holly nel suo primo caso da solista. Ma il lungo 

racconto dedicato alla detective preferita di King (come 

scrive lui stesso nella sua nota finale) è solo uno dei quattro 

che compongono la raccolta. Da Il telefono del signor 

Harrigan, dove vita e tecnologia si intrecciano in modo 

inusuale, a La vita di Chuck, ispirato a un cartellone 

pubblicitario, fino a Ratto - che gioca con la natura stessa 

del talento di uno scrittore - le storie di questa raccolta 

sono sorprendenti, fuori dagli schemi, a volte sentimentali, 

forse anche fuori dal tempo. In una parola, sublimemente 

kinghiane. 

 

 

Kochai, Jamil Jan 

Novantanove notti nel Lowgar (2020) 

Letteratura pakistana 

Segn.: KOCH/NOVA 

 

Marwand è un dodicenne di origini afgane cresciuto negli 

Stati Uniti e in tutto e per tutto simile ai suoi coetanei 

americani. Ma quando la famiglia lo riporta nella terra 

degli antenati, di cui non parla la lingua ma a cui si sente 

indissolubilmente legato, per lui comincia l'avventura. Sulle 

tracce del cane Budabash, che gli ha morso un dito ed è 

fuggito nella notte, questo Huckleberry Finn 

contemporaneo s'imbarca in un viaggio picaresco ed 

esilarante, pieno di sorprese, pericoli e incontri, fra i vicoli di 

un villaggio magico e senza tempo ma segnato dalla 

guerra. Lowgar, Afghanistan: un luogo lontano, di cui forse 

nessuno conoscerebbe l'esistenza se non fosse il teatro di 

una guerra che si trascina inesorabile da anni. È quella la 

terra d'origine del dodicenne Marwand e della sua 

famiglia, che decide di tornarvi dopo anni dal 

trasferimento negli Stati Uniti. Per Marwand il ritorno è come 

una nuova partenza: difficile integrarsi in una terra che 

quasi non riconosce e di cui non sa piú comprendere né 

parlare le diverse lingue. Perfino il suo vecchio lupo-cane 

Budabash sembra averlo dimenticato, e da mite 

guardiano del compound, un tempo quasi indifferente agli 



scherzi e alle provocazioni, si è ora trasformato in una 

creatura sfuggente, impossibile da catturare persino con la 

macchina fotografica, e feroce al punto da strappargli via 

un dito con un morso e poi scomparire. E cosí per Marwand 

e per i suoi giovani zii-cugini inizia l'avventura. Lasciando di 

nascosto il compound in cui vivono, i ragazzi intraprendono 

un cammino fra luoghi e personaggi che raccontano con 

acume e vivacità la vita quotidiana in Afghanistan mentre 

testimoniano il passaggio lungo della guerra in quel paese. 

La presenza dell'esercito americano, dei talebani, e dei 

militari sovietici che li hanno preceduti trapela dall'eco 

delle bombe che esplodono fra le montagne, dalle 

voragini lasciate sui muri dei compound, ma soprattutto dai 

racconti sospesi tra mito e leggenda che ogni abitante 

della zona sembra custodire come un tesoro prezioso. I 

quattro ragazzini si perderanno nei vicoli che sono trama e 

ordito dei loro villaggi, soccomberanno al caldo, alla sete e 

alla diarrea, sulle tracce sempre piú evanescenti di 

Budabash, moderno Minotauro in un labirinto di lingue 

sconosciute oltre che di vicoli e muri d'argilla. Il senso di 

vertigine che ne deriva ci avvicina al protagonista di 

questo romanzo di formazione a metà strada fra Le mille e 

una notte e Le avventure di Huckleberry Finn , e ci aiuta a 

vedere con i suoi occhi la terribile bellezza di quella terra, la 

complessità delle relazioni umane, la profondità delle 

tradizioni e della spiritualità. Senza perdere la magica 

capacità di farci sorridere a ogni pagina. «Un'avventura 

ingegnosa e avvincente, a tratti allegorica, nella voce 

autentica e potente di un ragazzo americano cresciuto 

all'ombra di antichi cantastorie afgani». 

 

 

Levine, James A. 

Il quaderno azzurro (2009) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: LEVI/QUAD 2 

 

Presentazione dell'editore: 

Batuk ha quindici anni e due tesori: la sua bellezza e una 

matita. Batuk viveva in campagna prima di essere venduta 

dalla famiglia, costretta dall'indigenza, alla tenutaria di un 



bordello. Da sei anni è prigioniera nella strada delle piccole 

prostitute, chiusa in una gabbia che lei chiama nido, 

affacciata sul vortice senza speranza delle vie di Mumbai. 

La bellezza le garantisce un trattamento di favore 

all'interno della realtà agghiacciante che la circonda, ma 

l'unico modo per sfuggire all'orrore quotidiano è la sua 

capacità di dare voce al suo mondo fantastico. Perché 

Batuk crede nella forza delle parole, nel loro potere 

consolatorio. E così, procuratasi in segreto una matita, 

dopo aver convinto uno dei suoi guardiani a insegnarle a 

scrivere, Batuk comincia a raccontare le sue storie su un 

taccuino: storie vere, come la sua e quella dei suoi 

compagni di schiavitù, e storie di fantasia, che le 

permettono di spiccare il volo, dando un senso e una 

speranza alla sua esistenza. 

 

 

Malvaldi, Marco 

Il borghese Pellegrino (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: MALV/BORG 

 

Anno 1900. Serata a casa di Pellegrino Artusi, tra gli invitati 

Paolo Mantegazza, suo caro amico, professore di Fisiologia 

(e anche antropologo e scrittore) e Arturo Gazzolo, 

proprietario di una industria conserviera nel Casentino. Nel 

corso della cena si parla delle nuove tecniche di 

conservazione dei cibi, dal ghiaccio secco per i gelati al 

sottovuoto per le carni; Gazzolo vorrebbe avere il parere di 

Artusi su una nuova linea innovativa di manzo in gelatina 

che ha sviluppato proprio con le nuove metodologie e che 

è intenzionato a lanciare soprattutto nei mercati esteri, 

grazie alle nuove frontiere del commercio con l'Impero 

Ottomano. La carne, che prontamente il Gazzolo ha fatto 

recapitare all'Artusi per la prova d'assaggio, non risponde 

però alle aspettative: è troppo speziata, il sapore è ferroso 

e l'Artusi conta di riferirne al Gazzolo che l'ha invitato da lì a 

poco nella sua casa alle porte di Firenze insieme ad altri 

ospiti, fra cui politici, banchieri e l'immancabile 

Mantegazza. La cena scorre tranquilla e piacevole tra cibo 

e conversazioni, poi tutti si ritirano nelle loro stanze. Al 



mattino a colazione ci si accorge che qualcuno manca 

all'appello; uno degli ospiti viene rinvenuto morto nella 

propria stanza dove si era chiuso a chiave, un attacco 

cardiaco forse, ma il professor Mantegazza è dubbioso e si 

rifiuta di redigere il certificato... Marco Malvaldi ha costruito 

un perfetto «enigma della camera chiusa» con un 

protagonista d'eccezione, Pellegrino Artusi, prima in veste 

di sospettato, poi determinante per la soluzione dell'affaire. 

Gli anni della belle époque, gli intrecci tra politica e finanza 

che legavano l'Italia all'Impero Ottomano, il borghese 

Pellegrino, con la sua passione rivoluzionaria per la cucina, 

la familiarità con la chimica, il sentimento di unità nazionale 

che lo animava: gli ingredienti per un giallo colto, 

divertente e istruttivo. 

 

 

Maraini, Dacia 

Trio (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: MARA/TRIO 

 

Sicilia, 1743. Il loro legame viene da lontano, e ha radici 

profonde. È nato quando, ancora bambine, Agata e 

Annuzza hanno imparato l'arte tutta femminile del ricamo 

sotto lo sguardo severo di suor Mendola; è cresciuto 

nutrendosi delle avventure del Cid e Ximena, lette insieme 

in giardino, ad alta voce, in bocca il sapore dolce di una 

gremolata alla fragola; ha resistito alle capriole del destino, 

che hanno fatto di Agata la sposa di Girolamo e di 

Annuzza una giovane donna ancora libera dalle 

soggezioni e dalle gioie del matrimonio. Ora, mentre 

un'epidemia di peste sta decimando la popolazione di 

Messina, le due amiche coltivano a distanza il loro rapporto 

in punta di penna, perché la paura del contagio le ha 

allontanate dalla città ma non ha spento la voglia di far 

parte l'una della vita dell'altra. E anche se è lo stesso uomo 

ad accendere i loro desideri, e il cuore scalpita per imporre 

le proprie ragioni, Agata e Annuzza sapranno difendere 

dalla gelosia e dalle convenzioni del mondo la loro 

amicizia, che racconta meglio di qualunque altro 

sentimento le donne che hanno scelto di essere. Il ritorno di 



Dacia Maraini alla narrazione storica dopo La lunga vita di 

Marianna Ucrìa, uno dei suoi libri più amati, è un romanzo 

intenso e delicato, pervaso dai colori e dagli odori della 

sua Sicilia, che attraverso il filtro di un passato mai così 

vicino parla di ognuno di noi, e di cosa può salvarci 

quando fuori tutto crolla. 

 

 

Marazza, Marina 

Io sono la strega (2020) 

Letteratura italiana, Romanzo storico 

Segn.: MARA/IOSO 

 

Caterina da Broni, governante, prostituta, avventuriera e 

strega. Caterina è una bambina strana per il suo tempo, sa 

addirittura leggere grazie al padre maestro. Rimasta incinta 

a tredici anni in seguito a una violenza, va in sposa a un 

uomo che non è chi dice di essere. Ma invece di 

rassegnarsi a un destino di schiavitù, sceglie di fuggire. La 

sua intera vita diventa così una picaresca ricerca del 

proprio posto nel mondo, attraverso un territorio lombardo 

intriso di acque e brume, dove la vita è scandita dallo 

scorrere del Po. La sua strada la porta da una locanda 

assai equivoca a una raffinata bottega di tipografi e poi 

alla «corte» di un capitano di ventura, fino ad arrivare a 

Milano, la grande città dominata dagli spagnoli, teatro di 

intrighi e lotte per il potere. Qui, l'accusa di aver 

«affatturato» l'anziano gentiluomo da cui è a servizio la 

conduce in prigione. La pena è il rogo: così muore una 

strega e Caterina è convinta di esserlo, di aver venduto 

l'anima al diavolo per poter sopravvivere. A eseguire la 

sentenza è chiamato Salem, celebre boia, un uomo 

bellissimo e tormentato: su quella pira lui rischia di perdere 

qualcosa di molto importante, che non sapeva di 

possedere. Sensuale, inquieta, spietata, tenera e decisa, 

Caterina da Broni è la protagonista autentica di uno dei 

più famosi processi alle streghe che la storia abbia 

tramandato. In questo romanzo prende vita come eroina 

modernissima, in una narrazione di ricerca storica, 

ricostruzione d'epoca, racconto di eventi che si susseguono 

con ritmo incalzante. Mentre attraversa, ribelle, il suo 



tempo, sul suo cammino aleggia una domanda: qual è il 

confine tra giustizia e delitto? 

 

 

Matar, Hisham 

Un punto di approdo (2020) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: MATA/PUNT 

 

Il primo folgorante incontro di Hisham Matar con la pittura 

della Scuola senese risale ai suoi giorni da studente a 

Londra, poco dopo che il padre era sparito nelle prigioni di 

Gheddafi senza più fare ritorno. Venticinque anni più tardi, 

in cerca di rigenerazione e quiete, Matar parte infine per la 

città che di quella tradizione artistica fu la culla. Il suo 

viaggio a Siena dura trenta giorni, durante i quali le visite 

quotidiane alle opere di Duccio di Buoninsegna, Simone 

Martini, Ambrogio Lorenzetti e gli altri si alternano a lunghe 

passeggiate senza meta. I vicoli e le piazze della città sono 

membra di un «organismo vivente» dove un incontro 

fortuito scatena un ricordo, un'architettura rimanda a un 

dipinto, nel tracimare continuo di un'esperienza nell'altra 

che restituisce una visione, compiuta e commovente, del 

rapporto fra l'arte e la condizione umana. 

 

 

Michon, Pierre 

La grande beune (2020) 

Letteratura francese 

Segn.: MICH/GRAN 

 

Quando una sera di settembre arriva in uno sperduto 

borgo della Dordogna non lontano da Lascaux - mentre 

torbide piogge sferzano le finestre e la Gran de Beune 

scorre melmosa giù, alla base della falesia -, il narratore, 

giovane maestro fresco di nomina, subito sa di aver 

varcato una misteriosa linea di demarcazione, e che per lui 

è iniziato un viaggio nel tempo, in «un passato indefinito» 

che suscita «un vago terrore». Glielo suggeriscono i 

pescatori e cacciatori che paiono usciti da antichi 

fabliaux, Hélène, la locandiera, «vecchia e massiccia 

come la Sibilla Cumana, come lei pensosa», e Yvonne, la 



tabaccaia, alta e bianca - «puro latte» -, abbondante e 

florida come le uri, corvina ma con gli occhi chiarissimi, che 

suscita in lui un lancinante, selvaggio desiderio. Il maestro la 

spia quando, regale come sempre, i tacchi alti che 

infilzano le foglie cadute, attraversa prati e boschi per 

raggiungere il suo amante, sogna di possederla, di 

sventrarla, tanto lussuria e ferocia primitiva si rivelano 

d'improvviso intimamente legate. Non a caso il 

sopraggiungere di Yvonne può essere annunciato da un 

corteo di bambini incappucciati che inalberano nel gelo 

della campagna il trofeo di una volpe morta e vi danzano 

intorno, e seguito da oscene visioni. Perché se Yvonne è il 

desiderio stesso in tutta la sua immane potenza, la 

sessualità come cerimoniale sciamanico e sacra trance, il 

borgo di Calstenau è il viscerame del mondo, l'incisione 

rupestre capace di riportarci ad antiche cosmogonie, 

all'animalità, al primitivo - all'immemorabile origine di tutto. 

 

 

Orange, Tommy 

Non qui, non altrove (2019) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: ORAN/NONQ 

 

Ogni anno, a Oakland, in California, gli indiani d'America 

organizzano un raduno, una grande festa della nazione 

perduta e impossibile da dimenticare. Ogni anno, oltre le 

perline colorate, le penne fra i capelli e il folklore turistico 

delle riserve, migliaia di nativi del Nord America 

confluiscono lì da altre città, dove vivono senza sentirsi mai 

a casa. Si ritrovano per cercare l'uno nell'altro una patria, 

per riavere un luogo che, almeno per un giorno, sia di 

nuovo solo loro. E ognuno lo fa a modo suo. Il giovane 

Dene tiene viva la memoria dello zio raccogliendo 

testimonianze per un documentario. Edwin entra a far 

parte dell'organizzazione del powwow, come i nativi 

chiamano l'evento, per conciliare le sue origini miste. 

Jacquie cerca di riprendere le fila della sua vita disperata 

attraverso quella famiglia che non sa più di avere. E così, 

insieme agli altri formidabili personaggi che popolano il 

romanzo, con le loro storie maledette e potenti che si 



intrecciano l'una all'altra, quegli uomini e quelle donne si 

preparano a vivere una giornata speciale, che si rivelerà 

fatale per tutti. 

 

 

Ozpetek, Ferzan 

Rosso Istanbul (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: OZPE/ROSS 

 

Tutto comincia una sera, quando un regista turco che vive 

a Roma decide di prendere un aereo per Istanbul, dov'è 

nato e cresciuto. L'improvviso ritorno a casa accende a 

uno a uno i ricordi: della madre, donna bellissima e 

malinconica; del padre, misteriosamente scomparso e 

altrettanto misteriosamente ricomparso dieci anni dopo; 

della nonna, raffinata "principessa ottomana"; delle "zie", 

amiche della madre, assetate di vita e di passioni; della 

fedele domestica Diamante. Del primo aquilone, del primo 

film, dei primi baci rubati. Del profumo di tigli e delle estati 

languide, che non finiscono mai, sul Mar di Marmara. E, 

ovviamente, del primo amore, proibito, struggente e 

perduto. Ma Istanbul sa cogliere ancora una volta il 

protagonista di sorpresa. E lo trattiene, anche se lui 

vorrebbe ripartire. Perché se il passato, talvolta, ritorna, il 

presente ha spesso il dono di afferrarci: basta un incontro, 

una telefonata, un graffito su un muro. I passi del regista si 

incrociano con quelli di una donna. Sono partiti insieme da 

Roma, sullo stesso aereo, seduti vicini. Non si conoscono. 

Non ancora. Lei è in viaggio di lavoro e di piacere, in 

compagnia del marito e di una coppia di giovani colleghi. 

Ma a Istanbul accadrà qualcosa che cambierà per 

sempre la sua vita. Tra caffè e hamam, amori irrisolti e 

tradimenti svelati, nostalgia e voluttà, i destini del regista e 

della donna inesorabilmente si sfiorano e, alla fine, 

convergono. Questo libro è una dichiarazione d'amore a 

una città, Istanbul. 

 

 



 

Paoli, Gigi 

I misteri di Firenze. Le prime tre inchieste di Carlo Alberto 

Marchi (2020) 

Letteratura italiana, Romanzo 

noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio 

Segn.: PAOL/MIST 

 

Ironico, tenace, instancabile, Carlo Alberto Marchi divide le 

sue frenetiche giornate tra il lavoro di cronista al Nuovo 

Giornale di Firenze e la non meno sfiancante attività di 

padre single di Donata, la figlia adolescente che non si 

lascia sfuggire un'occasione per rimettere in riga questo 

padre irruente e affettuoso, che tenta invano di assumere 

un'aria di severità. Ma non è facile essere sempre sul pezzo 

quando le inchieste si susseguono senza tregua, 

riecheggiando tra le aule dell'avveniristico e inquietante 

Palazzo di Giustizia, da lui ribattezzato "Gotham City". Un 

anziano antiquario massacrato con ventitré coltellate in un 

antico edificio di via Maggio; il dirigente di una casa 

farmaceutica vittima di un misterioso incidente, mentre 

un'ondata di morti per overdose colpisce la città; e infine la 

scomparsa di un bambino di quattro anni che risveglia nei 

fiorentini la paura del "Mostro". In tutto questo, Marchi e il 

suo inseparabile collega "l'Artista" devono parare i colpi del 

direttore del Nuovo, che li marca stretti e non gradisce la 

loro tendenza all'insubordinazione... Tre indagini piene di 

suspense e atmosfera, in una Firenze inedita, gotica e 

oscura che vi attirerà pericolosamente. 

 

 

Pinna, Andrea A. 

I panni degli altri (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: PINN/PANN 

 

Finché non aveva iniziato il tirocinio da Dimanche, la 

boutique più esclusiva di Cagliari, Eugenio quelle domande 

non se le era mai poste. Era sempre stato il figlio minore, 

quello che seguiva una strada già tracciata dagli altri per 

lui. Aveva fatto il Classico e si era poi iscritto a 

Giurisprudenza per inerzia, seguendo le orme di sua sorella 



Gilda. Eppure sapeva di essere diverso, di non essere a suo 

agio nei panni del futuro magistrato, del fidanzato virile e 

passionale: a lui piacevano le riviste di moda, i vestiti, 

sapere la differenza tra "décolleté open-toe " e " slingback 

". Ed è tra clienti tanto ricche quanto taccagne, contesse 

cleptomani, viziatissime figlie di papà e, soprattutto, grazie 

a Clelia, un capo alla Miranda de Il diavolo veste Prada , 

che Eugenio è costretto finalmente a fare i conti con se 

stesso, a scegliere tra la giurisprudenza e la sua passione, 

tra quello che vuole la sua famiglia per lui e i suoi sogni, tra 

vestire i panni degli altri oppure, per una volta, provare a 

vestire i propri. Del resto niente può mettere in discussione 

le proprie certezze come cercare di gestire le invasioni 

barbariche delle clienti che si scatenano da Dimanche 

durante i saldi. 

 

 

Powers, Richard 

Canone del desiderio (2020) 

Letteratura inglese 

Segn.: POWE/CANO 

 

In questo romanzo Powers costruisce una saga capace di 

intrecciare musica, scienza, linguaggio e arte per 

raccontarci la storia di due amori, due giovani coppie 

lontane venticinque anni. Alla fine degli anni '50, Stuart 

Ressler, giovane e brillante scienziato, si unisce a un gruppo 

di ricerca dell'Illinois nel tentativo di scoprire i misteri del 

codice del DNA; ma, quando si innamora perdutamente di 

un'altra ricercatrice, i suoi studi sono distratti dal tentativo di 

comprendere tutto un altro tipo di codici - sociali, morali, 

spirituali, musicali. Quasi trent'anni più tardi, quando la 

bibliotecaria Jan O'Deigh e il programmatore informatico 

Franklin Todd si imbattono nell'enigmatica figura dello 

scienziato, decidono di indagare sul suo conto e di scoprire 

cosa sia stato a far sfumare la sua promettente carriera, 

cadendo loro stessi in una spirale di desiderio. Richard 

Powers scrive un romanzo-mondo sulla scienza e i suoi limiti, 

sull'arte e la creatività, l'amore che resiste al potere 

dell'ordine scientifico e tecnologico. 

 



 

Rahimi, Atiq 

I portatori d'acqua (2020) 

Letteratura francese 

Segn.: RAHI/PORT 

 

Nel cuore dell'Afghanistan, protetta dalle cime dell'Hindu 

Kush, sorge la fertile valle di Bamiyan. Dalle loro nicchie 

millenarie scavate in una parete di roccia, due 

gigantesche statue di Buddha dominano il paesaggio e il 

sole le colora di sfumature straordinarie a ogni alba, a ogni 

tramonto. Ma è l'11 marzo 2001: nella valle di Bamiyan il 

sole non può illuminare altro che tristi macerie. 11 marzo 

2001. È mattina a Parigi. Tom si alza e si prepara a partire 

per Amsterdam. Tom, che in realtà si chiama Tamim, è 

afghano, vive in esilio in Francia e fa il rappresentante. 

Soffre di paramnesia: ha sempre la sensazione di aver già 

visto, già vissuto la sua vita. È sposato con Rina: ha deciso 

che quel giorno la lascerà per Nuria, la giovane e 

misteriosa amante che lo aspetta in Olanda. Ma quando 

arriva ad Amsterdam, Nuria è scomparsa. Sarà l'ambigua 

Rospinoza, una carismatica amica della ragazza, a dargli 

le risposte che sta cercando? Per Tom quella giornata piú 

di ogni altra assume quasi i contorni di un sogno. 11 marzo 

2001. È mattina a Kabul. Yussef si alza per svolgere come 

sempre il suo lavoro di portatore d'acqua. Se non lo farà, i 

talebani lo puniranno duramente con novantanove 

frustate sulla schiena. Yussef è povero, analfabeta, e tutti lo 

scherniscono trattandolo da eunuco. Prima di partire in 

esilio, suo fratello gli ha affidato la moglie Shirin. La donna è 

taciturna e apatica: Yussef si tormenta e vorrebbe aiutarla, 

ma assurde convenzioni gli impongono di non avere pietà 

per una donna abbandonata. E di tacere l'affetto proibito 

che prova per lei. Quel giorno, mentre i talebani 

distruggono i Buddha di Bamiyan in quanto icone non 

musulmane, Shirin scompare. Sarà l'enigmatico Lala Bahari, 

commerciante sikh convertito al buddismo, il custode delle 

risposte che Yussef sta cercando? Per Yussef quella 

giornata particolare assume quasi i contorni di un sogno. 

 



 

Rumiz, Paolo 

Il veliero sul tetto. Appunti per una clausura (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: RUMI/VELI 

 

Nel vuoto della quarantena, la bora pulisce l'aria, il mondo 

è sfebbrato, respira. La casa miagola, geme, rimbomba 

come un pianoforte pieno di vento mentre la città stessa 

vibra come un sismografo su linee di faglia. E un mattino 

Rumiz sale per una botola fin sul tetto, che diventa il suo 

veliero. Lì il suo sguardo si fa aeronautico, gli spalanca la 

visione della catastrofe e allo stesso tempo del potenziale 

di intelligenza e solidarietà che può ancora evitarla. Gli 

svela un'Europa col fiato sospeso, dai villaggi irlandesi alle 

isole estreme delle Cicladi, dalle valli più segrete dei 

Carpazi al lento fluire della Neva a Pietroburgo. Milioni di 

persone che vegliano, incerte sul loro futuro. Gli affetti veri 

sono resi più vicini dalla forzata lontananza, e si scrive a chi 

si ama come soldati in trincea, mentre il virus accelera la 

presa d'atto di un processo che obbliga a riprogettare il 

proprio ruolo di cittadini in un mondo diverso. Della 

clausura Paolo Rumiz tiene un diario che entra sotto la 

pelle della cronaca, per restituirci il cuore di una grande 

mutazione, al termine della quale non saremo più gli stessi. 

 

 

Sabahi, Farian 

Non legare il cuore (2018) 

Letteratura italiana 

Segn.: SABA/NONL 

 

Il genero iraniano si concede un caffè e la suocera 

piemontese ne approfitta per prendere la neonata, salire 

nella cappella al primo piano della clinica e farla 

battezzare all'insaputa dei genitori. È l'evento che segna la 

vita di Farian, figlia di uno dei primi matrimoni misti degli 

anni Sessanta. Dalle sponde del Tanaro alle rive del Mar 

Caspio, dai monti Elborz alle colline del Monferrato, Farian 

cammina su un filo teso tra Oriente e Occidente, 

scoprendosi discendente dal Profeta Maometto secondo 

la tradizione sciita, sentendosi bollare come «bastarda» dal 



professore di religione. Sempre straniera, nomade. Sarà la 

nascita del figlio Atesh a innescare le domande cruciali 

sulla fede: per lui, e per se stessa. Così, Farian parte per un 

viaggio nella memoria e ci porta con sé. Sono mille i colori 

di questo racconto che intercala lessico persiano e dialetto 

piemontese, tessendo l'ordito e la trama di una vita che 

unisce Paesi ed epoche all'apparenza inconciliabili: 

dall'Italia degli anni di piombo all'Iran della Rivoluzione di 

Khomeini, e a ritroso nel regno dello scià e nell'Azerbaigian 

travolto dall'Armata rossa. Quale religione, quale pensiero 

filosofico, quale appartenenza può comporre le 

differenze? Forse la libertà che Farian ha fatto sua fin da 

piccola, in famiglia e con la docente di filosofia del liceo. 

Una libertà morale e spirituale difesa a oltranza, che trova 

espressione nel sufismo ma non abita nei dogmi di una 

confessione. 

 

 

Seminara, Elvira 

I segreti del giovedì sera (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: SEMI/SEGR 

 

Se la vita durasse una settimana, per Elvis e i suoi amici oggi 

sarebbe giovedì. Infatti è di giovedì che s'incontrano. Per 

scrutarsi, raccontarsi le novità, fare bilanci dentro un 

mondo che si scompone sotto i piedi. Tra poco non 

avranno piú cinquant'anni, e usciranno per sempre dall'età 

di mezzo per entrare in un territorio nuovo. Cosi, tra amori 

che nascono o franano, ansiolitici e aperitivi, cercano di 

varcare quella soglia labile e miracolosa saltandoci sopra 

come in una giostra, decisi a non scendere sin che dura il 

fiato – o il vino. La loro vita a dirotto si riflette in un dialogo 

inesauribile, impudico, che ci vede coinvolti tutti, nella 

stessa risata e nella stessa paura: congedarsi senza 

preavviso dall'unica giovinezza che ci è stata assegnata 

senza aver capito cosa ci aspetta. 

 



 

Simenon, Georges 

I superstiti del Télémaque (2020) 

Letteratura francese 

Segn.: SIME/SUPE 

 

«Pierre è tutto forza, muscoli, salute. Charles è il cervello 

della famiglia!» diceva la gente. Tant'è che se Pierre aveva 

preso il brevetto di capitano era stato solo grazie all'aiuto di 

Charles. Dei gemelli Canut, tutti preferivano Pierre, «Pierre 

che viveva appieno la vita, Pierre che era bello, che era 

forte, Pierre che sorrideva sereno scrutando l'orizzonte e 

ispirava una fiducia immediata, un'immediata simpatia!». 

Mentre Charles, che era debole di petto e non poteva 

lavorare sui pescherecci come la maggior parte degli 

uomini di Fécamp, rimaneva nell'ombra del fratello. Per di 

più, era uno che «temeva di offendere le persone, di dar 

loro un dispiacere» - uno che non faceva altro che scusarsi. 

Eppure, il giorno in cui Pierre viene arrestato con l'accusa di 

aver ucciso l'ultimo dei superstiti del naufragio in cui il 

padre, trent'anni prima, aveva perso la vita in circostanze 

mai chiarite (si sospetta un caso di antropofagia), Charles 

decide di «sbarazzarsi di se stesso, di quel Canut timido e 

dimesso» che è sempre stato e di dimostrare a tutti di che 

cosa è capace: sarà lui a smascherare il vero assassino e a 

salvare il fratello! Ma nessuno come Simenon sa che non ci 

si sottrae al proprio daimon, e che gli dèi si divertono a 

vanificare i nostri sforzi più generosi. Due ragazzi segnati 

dalla morte atroce del padre, una madre impazzita dal 

dolore, un feroce omicidio: questi gli ingredienti di un 

romanzo di fenomenale potenza. 

 

 

Smith, Ali 

Autunno (2018) 

Letteratura inglese 

Segn.: SMIT/AUTU 

 

Elisabeth, 32 anni, contratto a progetto presso un'università 

di Londra, torna nella cittadina di provincia dove abita la 

madre per stare accanto a un vecchio vicino di casa, 

Daniel, 101 anni, che sta trascorrendo in uno stato di sonno 



prolungato quelli che sono forse i suoi ultimi giorni di vita. 

Attorno ai loro incontri, muti ma carichi di emozione, si 

agita un paese in crisi, diviso politicamente e minato 

dall'intolleranza e dalla paura. Primo romanzo di una 

tetralogia in corso d'opera ispirata alle quattro stagioni, 

Autunno è costruito come un caleidoscopio di aneddoti, 

visioni, salti nel tempo: gli episodi quotidiani della vita di 

Elisabeth si mescolano ai sogni di Daniel e ai ricordi 

dell'amicizia inconsueta e profonda che lega i due fin 

dall'infanzia della ragazza – fra i quali campeggia la figura 

affascinante di Pauline Boty, una delle pochissime 

esponenti femminili della Pop Art britannica, oggetto 

dell'amore di Daniel e degli studi di Elisabeth. I reality show 

sull'antiquariato, le pastoie burocratiche per il rinnovo di un 

passaporto, le scritte xenofobe sui muri fanno da sfondo a 

un'appassionata meditazione sull'incontro con il diverso e il 

potere trasformativo della creatività umana, un romanzo 

polifonico dalla voce ammaliante, carica di echi letterari 

(da Dickens a Shakespeare, da Ovidio a Huxley) ma 

capace di parlare in maniera straordinariamente diretta 

alla nostra inquieta contemporaneità. 

 

 

Smith, Ali 

Inverno (2019) 

Letteratura inglese 

Segn.: SMIT/INVE 

 

Una vigilia di Natale in una maestosa e decadente villa in 

Cornovaglia. Quattro personaggi che in tre giorni di festa, 

mettono a confronto diverse generazioni, sensibilità, visioni 

del mondo e provando in qualche modo a convivere. 

Secondo capitolo della tetralogia che Ali Smith dedica alle 

stagioni, Inverno alterna riferimenti alla drammatica 

attualità contemporanea (la Brexit, Donald Trump, i 

cambiamenti climatici) e luminosi tocchi di realismo 

magico, intessendo le pagine di allusioni letterarie (da 

Dickens a Shakespeare). Uno sguardo intelligente e 

anticonvenzionale alla faticosa quotidianità e una scrittura 

che fa innamorare il lettore. 

 



 

Smith, Ali 

Primavera (2020) 

Letteratura inglese 

Segn.: SMIT/PRIM 

 

Richard è un regista televisivo ormai anziano; la sua 

migliore amica, la geniale sceneggiatrice con cui ha 

lavorato ai suoi film più belli, è morta da poco, e lui è stato 

ingaggiato per l'adattamento dozzinale di un romanzo di 

successo; solo e sconfortato, è fuggito da Londra ed è in 

pieno stallo esistenziale. Brittany è una giovane donna che 

lavora come agente di sicurezza in un centro di detenzione 

dove vengono stipati gli immigrati senza documenti in 

(vana) attesa di rimpatrio; il suo impiego la sta 

disumanizzando sempre di più: il saluto che fa alle siepi 

dell'ingresso all'inizio e alla fine di ogni turno sembra il suo 

unico momento di dolcezza e sollievo. Nella vita di 

entrambi piomba però Florence, una dodicenne dalle 

origini misteriose e dall'irresistibile carisma, e l'incontro avrà 

effetti letteralmente miracolosi – o forse solo 

profondamente umani. 

 

 

Sparks, Nicholas 

La magia del ritorno (2020) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: SPAR/MAGI 

 

Per Trevor Benson, i più bei ricordi d'infanzia sono legati alle 

estati trascorse a New Bern, nel North Carolina, dove il 

nonno gli ha insegnato a pescare, a prendersi cura delle 

api, e ha provato a spiegargli cosa vuol dire innamorarsi. È 

a lui che il nonno, recentemente scomparso, ha lasciato in 

eredità la vecchia casa di legno accanto al fiume, ed è 

proprio lì che Trevor decide di trasferirsi temporaneamente 

prima di iniziare una nuova vita. Rimasto gravemente ferito 

in Afghanistan, ha infatti dovuto abbandonare la 

professione di chirurgo e trovare una nuova strada. Se i 

segni sul corpo sono quasi spariti grazie a una lunga serie di 

interventi, nulla può cancellare però le ferite dell'anima.In 

quell'estate sospesa tra un capitolo e l'altro della sua 



esistenza, due incontri inattesi giungono a sorprenderlo: 

quello con Callie, una ragazzina inquieta e sfuggente che 

sa qualcosa sulle circostanze misteriose della morte di suo 

nonno, ma è restia a dirgli la verità; e quello con Natalie, 

una giovane ed enigmatica poliziotta per la quale Trevor 

sente nascere un sentimento profondo, ma che sembra 

avere paura d'amare. Avvolto da una rete di segreti che 

non riesce a districare, Trevor decide di fidarsi dell'istinto, 

come gli consigliava sempre il nonno, e intraprende così 

una ricerca che lo porterà a cogliere il significato più 

profondo dell'amore e del perdono e lo ricondurrà al 

centro esatto del suo cuore. Perché a volte, per andare 

avanti, è necessario ritornare al punto in cui tutto è 

cominciato. 

 

 

Steel, Sarah 

Il grand tour di Nancy Moon (2020) 

Letteratura inglese 

Segn.: STEE/GRAN 

 

Taffetà, crêpe de chine, vestiti a trapezio e tubini neri: per 

Florence Connelly la passione per la moda vintage è di 

famiglia. Dalla nonna Peggy ha ereditato l'amore per i tagli 

sartoriali e una vecchia macchina da cucire, ma di 

recente la gioia che provava a ricamare si è esaurita, sotto 

il dolore causato da una crisi coniugale e dalla morte di 

Peggy. Tutto cambia quando, sul fondo di un armadio 

della nonna, trova una vecchia scatola di legno. Al suo 

interno, una serie di buste gialle contenenti dei 

cartamodelli degli anni sessanta. In ogni busta, un ritaglio di 

tessuto, una cartolina e una fotografia di una donna - 

sempre la stessa - che indossa il modello in questione. 

Londra, McCalls 6673: abito da giorno bonton. Parigi, 

Vogue 5727: vestito da sera con scollo a barchetta e 

cinturina. Antibes, McCall's 6571: abito da cocktail. Capri, 

McCall's 6291: costume da bagno a due pezzi e prendisole. 

Venezia, Butterick 2308: tubino scollato senza maniche e 

giacca coordinata con manica a tre quarti. Affascinata 

dalla storia che quei vestiti sembrano volerle raccontare e 

senza più niente che la leghi a casa, Flo decide di seguire 



la mappa tracciata dalle cartoline e dalle fotografie e di 

scoprire chi sia la sconosciuta. Perché la nonna 

conservava i suoi scatti? E come mai le amiche di Peggy 

all'improvviso sembrano nasconderle qualcosa? Passo 

dopo passo, riuscirà a scoprire che la donna si chiamava 

Nancy e che ogni vestito compone il puzzle di un suo 

viaggio in Europa nel 1962. Dall'Inghilterra al Sud della 

Francia fino ad arrivare in Italia, ripercorrendo il grand tour 

di Nancy e seguendo il filo di una misteriosa storia d'amore, 

anche Flo troverà la forza per ricucire la propria vita. 

 

 

Tokarczuk, Olga 

Guida il tuo carro sulle ossa dei morti (2020) 

Letteratura polacca 

Segn.: TOKA/GUID 

 

Janina Duszejko, insegnante d'inglese e appassionata delle 

poesie di William Blake, è un'eccentrica sessantenne che 

preferisce la compagnia degli animali a quella degli uomini 

e crede nell'astronomia come strumento per porre ordine 

nel caos della vita. Quando alcuni cacciatori vengono 

trovati morti nei dintorni del suo villaggio, Janina si tuffa 

nelle indagini, convinta com'è che di omicidi si tratti. Con 

la sua prosa precisa e pungente Olga Tokarczuk ricorre ai 

modi del noir classico per virare verso il thriller esistenziale e 

affrontare temi come la follia, il femminismo, l'ingiustizia 

verso gli emarginati, i diritti degli animali: surreale, acuto, 

melanconico, sconcertante, il suo romanzo interroga il 

presente anche quando sembra parlare di tutt'altro. 

 

 

Tolkien, John R. R. 

Le due torri. Il Signore degli anelli. Vol. 2 (2020) 

Letteratura inglese 

Segn.: TOLK/DUET 4 

 

Nelle «Due Torri» la Compagnia si sgretola. Merry e Pippin 

sono fatti prigionieri dalle forze del Male, ma riescono a 

fuggire e trovano soccorso tra gli Ent, esseri giganteschi, 

mezzi alberi e mezzi umani, con i quali si lanceranno 

all'attacco della torre di Saruman. Aragorn, Legolas e Gimli 



stringono un'alleanza con i guerrieri di Rohan, un popolo 

fiero e luminoso come l'argento di cui si veste, che per 

secoli ha resistito all'assalto delle tenebre. Nel frattempo 

Frodo e il devoto Sam continuano il loro faticoso viaggio 

verso il Monte Fato guidati da Gollum, l'antico possessore 

dell'Anello Unico. Ma spaventose creature li attendono e il 

loro cammino si interrompe tragicamente ancora una 

volta. 

 

 

Vitali, Andrea 

Un uomo in mutande. I casi del maresciallo Ernesto 

Maccadò (2020) 

Letteratura italiana, Romanzo 

noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio 

Segn.: VITA/UOMO 

 

12 aprile 1929. È la volta buona. Capita di rado, ma 

quando è il momento l'appuntato Misfatti si fa trovare 

sempre pronto. Dipende dall'uzzolo della moglie, che 

stasera va per il verso giusto. E così, nel piatto del 

carabiniere cala una porzione abbondante di frittata di 

cipolle. Poi un'altra, e una fetta ancora, e della frittata 

resta solo l'odore. Che non è buona cosa, soprattutto 

perché ha impregnato la divisa, e chi ci va adesso a fare 

rapporto al maresciallo Ernesto Maccadò diffondendo 

folate di soffritto? Per dirgli cosa poi?, che durante la notte 

appena trascorsa è stato trovato il povero Salvatore 

Chitantolo mentre vagava per le contrade mezzo 

sanguinante e intontito, dicendo di aver visto un uomo in 

mutande correre via per di là? Sì, vabbe', un'altra delle sue 

fantasie. In ogni caso la divisa ha bisogno di una ripulita. 

Ma proprio energica. Come quella di cui avrebbero 

bisogno certe malelingue, che non perderebbero 

l'occasione di infierire sullo sfortunato Salvatore ventilando 

l'idea di rinchiuderlo in un manicomio. Anche il Comune, 

guarda un po', sta progettando una grande operazione di 

pulizia, una «redenzione igienica» che doti Bellano delle 

stesse infrastrutture che vantano già altri paesi del lago, più 

progrediti nella civiltà e nel decoro. Ma, un momento, che 

ci faceva esattamente un uomo in mutande, in piena 



notte, per le vie del paese? E perché correva? In «Un uomo 

in mutande» il maresciallo Ernesto Maccadò si trova per le 

mani un caso che forse non lo è, o forse sì. Andrea Vitali 

gioca con il suo presonaggio preferito stuzzicando la sua 

curiosità, e mettendo alla prova le sue doti di buon senso. 

Una specie di trappola dalla quale chissà se il maresciallo 

saprà sfuggire. Unica certezza: il godimento del lettore. 

 

 

Yoshimoto, Banana 

Il dolce domani (2020) 

Letteratura giapponese 

Segn.: YOSH/DOLC 

 

Sayoko e Yōichi hanno avuto un incidente, lei è rimasta 

gravemente ferita, lui invece non c'è più. La loro era una 

storia bellissima, in cui la scarsa volontà di impegnarsi era 

compensata da un amore profondo e libero, e senza di lui 

Sayoko si sente vuota, o forse, come le dice l'amico 

okinawano Shingaki, deve solo andarsi a riprendere il suo 

mabui. È proprio la ricerca del mabui, di una cosa che 

somiglia molto all'anima e che Sayoko non sa nemmeno se 

la rivuole per davvero, il tema centrale di un romanzo che, 

con profondità e delicatezza, racconta il dolore e la 

rinascita di chi è sopravvissuto alla morte di qualcuno che 

amava. Ambientato fra i templi e gli onsen di Kyoto, con 

riferimenti a Frankenstein e agli zombie, Il dolce domani, 

scritto dopo l'incidente di Fukushima, sembra suggerire la 

nostalgia per ciò che si è perduto come mezzo per superare 

il trauma di aver vissuto il disastro di Fukushima e le sue 

conseguenze. 

 


